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ATTO DI INDIRIZZO N. 12
Vicenza, 4 dicembre 2008

COMUNE di
……………………

PROVINCIA di …………………

SCHEMA DI

CONVENZIONE DI INCARICO
PER LA REDAZIONE DEL 1° PIANO

DEGLI INTERVENTI (P.I.)
DEL COMUNE DI …………………

AI SENSI DELL’ART. 17 DELLA L.R. 11/04

(aggiornamento approvato dalle Commissioni
FOAV congiunte, urbanistica e tariffa in data

15/10/2008)

Premessa
La nuova L.U.R. prevede all’art. 12 che la pianifi-
cazione urbanistica si esplichi mediante il piano
regolatore comunale, articolato in disposizioni
strutturali, contenute nel Piano di Assetto del ter-
ritorio (P.A.T.) e in disposizioni operative, conte-
nute nel Piano degli Interventi (P.I.).
Il primo comma dell’art. 17 della L.R. 11/04 stabi-
lisce che il P.I. si rapporta con il bilancio plurien-
nale comunale, con il programma triennale delle
opere pubbliche e con gli altri strumenti settoriali
previsti da leggi statali e regionali e si attua
attraverso interventi diretti o per mezzo di piani
urbanistici attuativi (P.U.A.).
La Giunta provinciale/regionale con propria deli-
berazione n° … in data … ha approvato il P.A.T.
(art. 14 L.R. 11/04)
oppure
La Giunta provinciale/regionale, a seguito del
consenso unanime della conferenza dei servizi,
con propria deliberazione n° … in data … ha
ratificato il P.A.T. (art. 15 L.R. 11/04).
Tutto ciò premesso, in coerenza e in attuazione
del P.A.T. e tenuto conto che il piano regolatore
vigente acquista, ai sensi del 5° comma dell’art.
48 della L.R. 11/04, il valore e l’efficacia del P.I.
per le sole parti compatibili con il P.A.T., l’anno…
addì … del mese di … nella residenza municipa-
le, si conviene e si stipula quanto segue:

Art. 1 - Parti interessate
a) Comune di … con sede in via … n° …,
C.F./P.I…, nella persona di … che di seguito
si denominerà Amministrazione Comunale;

b) architetto …, iscritto all’Ordine degli Architetti
della Provincia di … al n° …, con studio in via
… n° … a …, C.F. … , P. IVA … che in segui-
to si denominerà anche “Professionista incari-
cato”.

Art. 2 - Oggetto dell’incarico
In attuazione della D.G.C. n° … del …,
l’Amministrazione Comunale affida all’arch. …,
che accetta, l’incarico di redigere il primo Piano
degli Interventi (P.I.) del Comune di …, ai sensi
degli artt. 17 e 18 della L.R. 11/04.
Il P.I., in coerenza e attuazione del P.A.T., dovrà
individuare e disciplinare gli interventi di tutela e
valorizzazione, di organizzazione e di trasforma-
zione del territorio programmando in modo con-
testuale la realizzazione ditali interventi, il loro
completamento, i servizi connessi e le infrastrut-
ture per la mobilità.

Art. 3 - Obiettivi e finalità del P.I.
Coerentemente con gli obiettivi e gli indirizzi del
P.A.T., il P.I. è finalizzato a conseguire il raggiun-
gimento dei seguenti obiettivi:
• promozione e realizzazione di uno sviluppo
sostenibile e durevole;
• tutela delle identità storico-culturali e della qua-
lità degli insediamenti attraverso le operazioni
di recupero e riqualificazione;
• salvaguardia e valorizzazione dei centri storici,
del paesaggio rurale e delle aree naturalistiche;
• difesa dai rischi idrogeologici.

Art. 4 - Contenuti del P.I.
…

Art. 5 - Elaborati del P.I.
…

Art. 6 - Documentazione di base
L’Amministrazione Comunale, in accordo con il
Professionista, fornirà per la redazione del P.I., il
materiale aggiornato su supporto informatico di
seguito elencato:
• quadro conoscitivo del P.A.T.;
• progetto completo del P.A.T.;
• P.R.G. vigente, completo di norme tecniche di
attuazione e regolamento edilizio;
• banche dati (anagrafe comunale, C.C.I.A.), atti-
vità economiche, ecc.
Qualora il Comune non fornisca il materiale di
cui sopra, o lo fornisca soltanto in parte, al pro-
fessionista incaricato è dovuto il rimborso delle
spese necessarie per il reperimento e l’appronta-
mento di detto materiale e un compenso da fis-
sarsi a discrezione per la rielaborazione dei dati.

Art. 7 - Modalità di espletamento dell’incarico
Nell’adempiere all’incarico il Professionista inca-
ricato deve:
• partecipare alla formazione e assumere le linee
programmatiche definite dal Sindaco per l’ela-
borazione del documento di cui al 1° comma
dell’art. 18 della L.R. 11/04 in merito alle priori-
tà relative alle trasformazioni urbanistiche, agli
interventi, alle opere pubbliche da realizzarsi,
nonché agli effetti attesi;
• fornire la consulenza in merito alla individuazio-
ne delle aree nelle quali realizzare interventi di
nuova urbanizzazione o riqualificazione che
risultino più idonee a soddisfare gli obiettivi e gli
standard di qualità urbana ed ecologico-ambien-
tale definiti dal P.A.T., anche in relazione a even-
tuali proposte di intervento da parte di proprietari
degli immobili, nonché di operatori interessati;
• partecipare agli incontri / consultazioni con enti
pubblici, associazioni economiche e sociali
nella fase di definizione degli obiettivi e conte-
nuti del piano;
• elaborare e presentare all’Amministrazione
Comunale, per quanto di competenza, la banca
dati alfanumerica e vettoriale contenente l’ag-
giornamento del quadro conoscitivo di riferi-
mento, nonché le informazioni contenute negli
elaborati di cui alle lettere a), b), c) del 5°
comma dell’art. 17 della L.R. 11/04;
• predisporre una “bozza di progetto” del P.I.,
completo della bozza dei seguenti elaborati:
- tav. 1 - intero territorio comunale sc. 1:5000
- tav. 2 - zone significative sc. 1:2000
- tav. 3 - centri storici e progetti speciali
sc. 1:1000 / 1:500
- tav. 4 - verifica del dimensionamento
- relazione programmatica indicante i tempi, le
priorità operative ed il quadro economico
degli interventi contenuti nel P.I.
- norme tecniche operative
- registro dei crediti edilizi
- prontuario per la qualità architettonica e la
mitigazione ambientale;

• predisporre il “progetto definitivo” del P.I. com-
pleto dei seguenti elaborati:
- tav. 1 - intero territorio comunale sc. 1:5000
- tav. 2 - zone significative sc. 1:2000
- tav. 3 - centri storici e progetti speciali
sc. 1:1000 / 1:500
- tav. 4 - verifica del dimensionamento
- relazione programmatica indicante i tempi, le
priorità operative e il quadro economico degli
interventi contenuti nel P.I.
- norme tecniche operative - registro dei crediti
edilizi - prontuario per la qualità architettonica
e la mitigazione ambientale;

• dare la propria consulenza e prendere parte ai
lavori per l’adozione del P.I.;
• dare la propria consulenza e prendere parte
all’analisi delle osservazioni presentate al P.I.

predisponendo le proposte di controdeduzione.

Art. 8 - Tempi e fasi per l’espletamento
dell’incarico
Per l’espletamento dell’incarico si convengono le
seguenti fasi e relativa tempistica:

FASE 1
Consulenza alla elaborazione del documento di
cui al 1° comma dell’art. 18 della L.R. 11/04, in
merito alla priorità relativa alle trasformazioni
urbanistiche, agli interventi, alle opere pubbliche
da realizzarsi, rapportate al bilancio pluriennale
comunale, al programma triennale delle opere
pubbliche e agli altri strumenti settoriali previsti
da leggi statali e regionali.
Partecipazione agli incontri con enti pubblici,
associazioni economiche e sociali nella fase di
definizione degli obiettivi e dei contenuti del P.I.
Partecipazione al Consiglio Comunale di presen-
tazione del “documento”.
Tempistica: conseguente ai tempi programmati
dall’Amministrazione Comunale

FASE 2
Elaborazione, per quanto di competenza, della
banca dati alfa-numerica e vettoriale contente
l’aggiornamento del quadro conoscitivo di riferi-
mento.
Redazione degli schemi tipo di:
- avviso pubblico per la formulazione di proposte
di accordo pubblico-privato;
- atto unilaterale d’obbligo;
- relazione illustrativa della proposta di accordo
pubblico-privato.
Redazione della scheda urbanistica tipo da alle-
gare alla proposta di accordo pubblico-privato.
Tempistica: … giorni dalla sottoscrizione della
presente convenzione.

FASE 3
Esame e valutazione, a seguito di attivazione da
parte del Comune, di un apposito bando nel
quale andranno indicate le aree e/o zone per le
quali si sollecita l’iniziativa dei privati, di eventua-
li proposte di intervento presentate dai proprietari
di immobili, nonché da operatori interessati, atte
a soddisfare gli obiettivi e gli standard di qualità
urbana ed ecologico-ambientale definiti dal P.A.T.
Tempistica: … giorni dal completamento della
banca dati e dalla consegna a cura del Comune
delle proposte di accordi pubblico-privati di cui
all’art. 6 della L.R. 11/04.

FASE 4
Bozza del progetto di P.I. completa della bozza
dei seguenti elaborati:
- tav. 1 – intero territorio comunale sc. 1:5000
- tav. 2 – zone significative sc. :2000
- tav. 3 – centri storici e progetti speciali
sc. 1:1000 / 1:500
- tav. 4 – verifica del dimensionamento
- relazione programmatica nella quale dovranno
essere indicati i tempi, le priorità operative ed il
quadro economico degli interventi contenuti nel
P.I.
- norme tecniche operative
- registro dei crediti edilizi
- prontuario per la qualità architettonica e la miti-
gazione ambientale
Tempistica: … giorni dalla ultimazione delle pre-
stazioni di cui alla fase 3. In questa fase, l’Ammi-
nistrazione Comunale avrà a disposizione … giorni
per l’esame degli organi interni e per comunicare
al Professionista incaricato eventuali richieste di
modifiche e/o integrazioni, alle quali il Professio-
nista incaricato ha … giorni per rispondere in
modo adeguato anche modificando gli elaborati.

FASE 5
Progetto definitivo del P.I., completo di tutti gli
elaborati definitivi di cui alla fase 4.
Tempistica: … giorni dalla ultimazione delle pre-
stazioni di cui alla fase 4. In questa fase,
l’Amministrazione Comunale avrà a disposizione

… giorni per l’esame degli organi interni e per
comunicare al Professionista incaricato eventuali
richieste di modifiche e/o integrazioni, alle quali il
Professionista incaricato ha … giorni per rispon-
dere in modo adeguato anche modificando gli
elaborati.

FASE 6 - Proposta di controdeduzioni alle osser-
vazioni.
Alla scadenza dei termini di presentazione delle
osservazioni da parte degli interessati, di cui
all’art. 18 comma 3 della L.R. 11/04,
l’Amministrazione Comunale inoltrerà al
Professionista incaricato le osservazioni perve-
nute per la formulazione, nei giorni successivi
del parere tecnico.

FASE 7
Adeguamento cartografico e/o normativo del P.I.
a seguito dell’eventuale accoglimento di osser-
vazioni.
Il Professionista incaricato, su espressa richiesta
dell’Amministrazione Comunale, procederà all’a-
deguamento cartografico e/o normativo del P.I.,
nei successivi giorni, fornendo
all’Amministrazione Comunale n° 2 copie carta-
cee degli elaborati aggiornati, oltre ad una copia
integrale del P.I. su supporto informatico.
Il Professionista incaricato si impegna formal-
mente al rispetto dei tempi e delle fasi suespo-
ste. Qualora il Professionista incaricato, per
cause dipendenti esclusivamente da lui, non
ottemperi alla consegna degli elaborati nei tempi
fissati, incorrerà nella penale di .€ giornalieri
che verrà detratta dal saldo come definito al suc-
cessivo articolo 9.

Art. 9 - Compensi e rimborsi spese
(esempio di calcolo dell’onorario)
I compensi e i rimborsi spese per le prestazioni
regolate dalla presente convenzione sono stabili-
ti in base all’art. 5 del “Testo unico della tariffa
degli onorari per le prestazioni dell’architetto e
dell’ingegnere”, Legge 2 marzo 1949 n° 143 e
successive modificazioni e integrazioni, applican-
do quanto disposto dalle Circolari Ministeriali
LL.PP. n° 6679/69 del 1° dicembre 1969 e n° 22
del 10 febbraio 1976.
In particolare, per quanto previsto dalla Circolari
Ministeriali LL.PP. n° 6679/69 del 1° dicembre
1969 e n° 22 del 10 febbraio 1976.
In particolare, quanto previsto dalla C.M.LL.PP.
n° 22/76, l’indice ISTAT di adeguamento del cal-
colo dei compensi e dei rimborsi spese è conve-
nuto nella percentuale vigente alla data di sotto-
scrizione della presente convenzione.
I compensi per le prestazioni oggetto della pre-
sente convenzione, ragguagliati al 1° dicembre
1969, sono così stabiliti (esempio Comune di
7.030 abitanti):
9.1 Progetto del P.I. completo di:
- tav. 1 - intero territorio comunale sc. 1:5000
- tav. 2 - zone significative sc. 1:2000
- tav. 3 - centri storici e progetti speciali
sc. 1:1000 / 1:500

- tav. 4 - verifica del dimensionamento
- relazione programmatica - norme tecniche
operative - registro dei crediti edilizi - modalità
per la promozione della mitigazione ambienta-
le in relazione alla pianificazione attuativa

Onorario base P.R.G. (tab. A): abitanti n° 7.030:
€ 2.848,00
Eventuali maggiorazioni art. 5 C.M.LL.PP., n°
6679/69: …%
Onorario per la redazione del P.I. quantificato
nella percentuale del 40% di quello del P.R.G.:
€ 2.848,00 x 40% €€  1.139,20
9.2 Consulenza urbanistica per la redazione del
“Documento del Sindaco” da rapportare al bilan-
cio pluriennale comunale, al programma trienna-
le delle opere pubbliche e agli strumenti settoriali
previsti da leggi statali e regionali;
Onorario quantificato nella percentuale del 10%

di quello del P.I. € 1.139,20 x 10%        €€  113,92
9.3 Partecipazione agli incontri con enti pubblici,
associazioni economiche e sociali nella fase di
definizione degli obiettivi e contenuti del P.I.
Onorario quantificato in € 30,00 per singolo
incontro Ipotesi n° 3 incontri x € 30,00    €€  90,00
9.4 Aggiornamento del quadro conoscitivo:
9.4.1 Aggiornamento della schedatura del patri-
monio edilizio esistente mediante schedatura
informatizzata dei dati di cui al punto 11.6.s della
“matrice beni materiali”, completa di schedatura
fotografica digitale:
importo unitario comprensivo della rielaborazione
delle schede: € 1,00
schede presunte: n° 100 (quantità da definire
esattamente in sede di consuntivo) onorario:
schede n° 100 x 1,00 €/cad                 €€  100,00
9.4.2 Aggiornamento schedatura e classificazio-
ne degli immobili di valore monumentale, testi-
moniale e Ville Venete (schede B):
importo unitario: €/cad. 5,00
schede presunte: n° 10 (quantità presunta da
definire esattamente in sede di consuntivo)
onorario: schede n° 10 x 5,00 €/cad €€  50,00
9.4.3 Aggiornamento della cartografia del quadro
conoscitivo, delle analisi demografiche e calcolo
del dimensionamento del P.I.:
Onorario calcolato nella percentuale del 15% di
quello del P.I. € 1.139,20 x 15%           €€ 170,88
9.5 Schedatura nuove attività produttive/commer-
ciali in zona impropria da ampliare:
prestazioni:
• esame istanze e verifica di compatibilità con le
N.T. del P.A.T.;
• accertamento mediante sopralluogo dello stato
di fatto, degli eventuali vincoli di qualunque
genere, degli edifici, delle strutture presenti e
documentazione fotografica;
• redazione di un elaborato tecnico per ogni sin-
gola attività, comprendente l’estratto del P.I.,
planimetria catastale, planimetria sc. 1:500 di
progetto, completo della sistemazione dell’area
scoperta;
• relazione illustrativa;

compenso per singola attività: €/cad 30,00
schede presunte: n° 20 (quantità presunta da
definire esattamente in sede di consuntivo)
onorario: schede n° 20 x 30,00 €/cad   €€ 600,00
9.6 Schedatura fabbricati non più funzionali alle
esigenze dell’azienda agricola:
prestazioni:
• esame istanze e verifica di compatibilità con le
N.T. del P.A.T. e con l’art. 43 e seguenti della
L.R. 11/04;
• accertamento mediante sopralluogo dello stato
di fatto, degli eventuali vincoli di qualunque
genere, della consistenza del fondo rustico,
degli edifici dichiarati non funzionali;
• redazione in un elaborato tecnico per ogni sin-
golo fabbricato effettivamente non più funziona-
le, comprendente l’estratto del P.I., planimetria
catastale con l’individuazione del fondo rustico
sul quale istituire un vincolo di non ulteriore
edificabilità di annessi rustici, piante dello stato
di fatto e modificato, con la definizione dei limiti
alla trasformazione;
• relazione illustrativa;
compenso per singolo fabbricato non più funzio-
nale: €/cad 30,00
fabbricati presunti: n° 15 (quantità presunta da
definire esattamente in sede di consuntivo)
onorario: schede n° 15 x 30,00 €/cad   €€ 450,00
9.7 Mitigazione ambientale:
Onorario quantificato nella percentuale del 10%
del P.I. € 1.139,20 x 10% €€ 113,92
9.8 Progetti speciali:
Esame e valutazione urbanistica ed economica
delle proposte di intervento presentate dai pro-
prietari e/o da operatori privati, ai sensi dell’art. 6
della L.R. 11/04:
a) verifica della coerenza delle proposte di accor-

do pubblico-privato con gli obiettivi del P.A.T.;
b) definizione dell’ambito di intervento;
c) verifica della fattibilità urbanistica economica
degli interventi previsti nelle proposte di accordo;

d) valutazione della congruità delle opere e aree
previste in cessione al Comune, rispetto ai
vantaggi derivanti ai promotori;

e) redazione degli schemi di atti unilaterali d’ob-
bligo con definizione di: - rapporti intercorrenti
tra promotori e Amministrazione Comunale; -
piano finanziario con ripartizione degli oneri; -
fasi e tempi per l’attuazione;

f) relazione illustrativa della proposta di accordo
con la rappresentazione dei programmi in ter-
mini di stima economico-sintetica, con partico-
lare riguardo ai benefici derivanti
all’Amministrazione Comunale e ai promotori;

g) cartografia di progetto in scala 1:500 con l’in-
dividuazione delle aree e delle opere da cede-
re o vincolare.

N.B. Quantità presunte da definire esattamente
in sede di consuntivo Superficie complessiva
presunta delle aree oggetto di accordo: ha 10.00
Volumetria complessiva oggetto di accordo: mc
100.000
Plusvalore economico complessivo stimato degli
immobili oggetto di accordo: € 10.000.000,00

9.8.1 Progettazione urbanistica attuativa (art. 8
C.M.LL.PP. 6679/69) ridotta al 40% (ai sensi del-
l’art. 12 C.M.LL.PP. 6679/69), con esclusione del
6° comma, lettera b) degli art. 8 e 9;
ha 10.00 x € 77,47 x 0,40 = € 309,88
mc 100.000 x € 0,007747 x 0,40 = € 309,88 
sommano €€ 619,76
9.8.2 Stima economico-sintetica:
importo plusvalore presunto stimato: € 10.000.000
onorario (tab. F L. 143/49) fino a € 2.582.284,00
il 2,44193‰ oltre il 2,03494‰ (riduzione del 50%
dell’onorario trattandosi di perizia sommaria)
spese e compensi accessori: il 30%
€ 2.582.284,00 x 2,44193‰ x 0,50 x 1,30 =
€ 4.098,74 ; € 7.417.716,00 x 2,03494‰ x 0,50
x 1,30 = € 9.811,74  sommano        €€ 13.910,48
9.9 Sommatoria onorarioda 9.1 a 9.8.1:
€ (1.139,20 + 113,92 + 90,00 + 100,00 + 50,00
+ 170,88 + 600,00 + 450,00 + 113,92 + 619,76)

€ 3.447,68
spese e compensi accessori:
(conglobati: comma 7, art. 2 C.M.LL.PP. n°6679/69)
Tab. B: 39% € 3.447,68 x 39%          € 1.344,60
sommano €€ 4.792,28
adeguamento ISTAT (luglio 2008): 1.592,40%

€€ 76.312,27
9.10 Totale complessivo (9.8.2 + 9.9):  €€ 81.104,55
€ (81.104,55 + 13.910,48)              €€ 95.015,03 

+ IVA e CNPAIA
9.11 Integrazione onorari e spese previsti in con-
venzione:
9.11.1 L’esame delle osservazioni, la consulenza
e assistenza tecnica in merito alle controdedu-
zioni, saranno compensate a discrezione nella
misura di 100 €/cad, comprese spese e com-
pensi accessori.
9.1 1.2 Adeguamento cartografico e normativo
del P.I. conseguente all’approvazione delle
osservazioni; complessivamente per competen-
ze e spese                                                €€  …

Art. 10 - Pagamento dei compensi
…

Art. 11 - Prestazioni escluse dalla presente
Convenzione
…

Art. 12 - Disposizioni varie
…

Il testo completo dell’Atto di Indirizzo
n. 12 si può scaricare dal sito
dell’Ordine www.vi.archiworld.it

QUOTA ISCRIZIONE 
ALBO 2009

Scadenza: 20 febbraio 2009
Importo: euro 216,91

Le quote vengono riscosse tra-
mite MAV emessi dalla Banca
Popolare di Vicenza con sca-
denza 20 febbraio 2009 e dalla
stessa inviati per posta a tutti
gli iscritti.
Per coloro che non pagano la
quota entro la scadenza previ-
sta, l’importo aumenta di euro
50,00 - quali spese fisse + gli
interessi legali rapportati al
periodo di ritardo.
Inoltre, le spese per la proce-
dura deontologica nei confronti
dell’inadempiente sono adde-
bitate allo stesso.

Avvisi
Il Comune di Valdagno - Direzione Lavori Pubblici - segnala la pubblicazio-
ne sul sito internet di un comunicato relativo allo Sportello Catastale decentrato
esistente presso la Direzione Lavori Pubblici, contenente orari di apertura, fun-
zioni svolte e modulistica scaricabile, in particolare per la richiesta delle visure
catastali, possibile anche via e-mail così come il rilascio delle stesse, in formato
PDF, e la pubblicazione sullo stesso sito di un comunicato relativo allo stato di
attuazione del Polo Catastale “Valle dell’Agno” istituito tra i sei Comuni della
Valle dell’Agno: Recoaro Terme, Valdagno, Cornedo Vicentino, Brogliano,
Castelgomberto, Trissino, con Valdagno ente capo-fila e sede del polo.
link Sportello Catastale decentrato
www.comune.valdagno.vi.it/a_18_IT_27810_1.html
link Polo Catastale “Valle dell’Agno”
www.comune.valdagno.vi.it/a_18_IT_27386_1.html

Il Comune di Arcugnano segnala la modifica dell’orario di apertura al pubbli-
co dell’Ufficio Tecnico comunale: 
martedì dalle ore 15 alle 17; mercoledì dalle ore 10 alle 12 (solo per ritiro docu-
menti); giovedì dalle 10 alle 12.

Vendesi studio arredato, in Bassano del Grappa, a 200 metri da viale delle
Fosse, zona signorile, con ampia rea verde e parcheggi, 1° piano, in condomi-
nio munito di ascensore, circa 140 mq commerciali, composto da ampio ingres-
so, sala d’attesa, 4 vani, ripostiglio, doppi servizi, 2 ampie terrazze, garage e
cantina. Modiche spese condominiali.
No agenzia. Euro 260.000 trattabili. 0424 503686 - 335 8402291 

Cercasi professionista con cui condividere uffici (già arredati) in prestigiosa
palazzina zona ss. Felice e Fortunato. Per informazioni: 335 6148332



CONSIGLIO 6

TITOLO DOVE E QUANDO        INFORMAZIONI PERCHÈ

Apre a Treviso la mostra "Canaletto. Venezia e i
suoi splendori" promossa da Fondazione Cassa-
marca. Un evento straordinario che vede nel suo
comitato scientifico i maggiori esperti del vedutismo
di tutto il mondo. Ca' Dei Carraresi ospiterà un cen-
tinaio di opere del maestro veneziano, ma anche
di Luca Carlevarjs, Bernardo Bellotto, Francesco
Guardi e Michele Marieschi. Sarà una straordinaria
panoramica su uno dei fenomeni artistici più spet-
tacolari del Settecento. L'esposizione celebrerà
Venezia soprattutto attraverso il genio di Canaletto,
poiché la straordinaria attenzione per i valori lumi-
nosi, la naturale capacità di dilatare gli spazi e l'ini-
mitabile estro creativo fanno di Canaletto l'interpre-
te per eccellenza del vedutismo.

Orari
Lunedì chiuso
Martedì, mercoledì, giovedì: 9.00 – 19.00
Venerdì, sabato, domenica: 9.00 – 20.00

La vendita dei biglietti sarà sospesa unʼora prima della chiusura
della mostra.

CANALETTO
Venezia e i suoi splendori

TREVISO, Casa dei Carraresi
23 ottobre 2008 – 5 aprile 2009

Apre a Treviso la mostra "Canaletto.
Venezia e i suoi splendori" promossa da
Fondazione Cassamarca.
Un evento straordinario che vede nel suo
comitato scientifico i maggiori esperti del
vedutismo di tutto il mondo.
Ca' Dei Carraresi ospiterà un centinaio di
opere del maestro veneziano, ma anche di
Luca Carlevarjs, Bernardo Bellotto,
Francesco Guardi e Michele Marieschi.
Opere provenienti da 13 paesi, ovvero dai

più grandi musei del mondo, da istituzioni pubbliche e private.
Sarà una straordinaria panoramica su uno dei fenomeni artistici più
spettacolari del Settecento. L'esposizione celebrerà Venezia soprattutto
attraverso il genio di Canaletto, poichà la straordinaria attenzione per
i valori luminosi, la naturale capacità di dilatare gli spazi e 
l'inimitabile estro creativo fanno di Canaletto l'interprete per
eccellenza del vedutismo.

Apertura straordinaria
8 dicembre 2008

Chiusure straordinarie
24, 25 e  31 dicembre 2008
1 gennaio 2009

CANALETTO
Venezia e i suoi
splendori

Informazioni e prenotazioni:
dal lunedì al venerdì ore 9-
13 / 14,30-18 tel. 0422
542854 - 513150  
www.artematica.tv
info@artematica.tv
Orario: lunedì chiuso. Marte-
dì, mercoledì e giovedì: 9-19.
Venerdì, sabato e domeni-
ca: 9-20. Apertura straordi-
naria: 8 dicembre. Chiusure
straordinarie: 24, 25, 31
dicembre e 1 gennaio 2009

TREVISO

Casa dei Carraresi

dal 23 ottobre 2008
al 5 aprile 2009

Il centro storico, circondato dalla Mura
Rinascimentali e completamente attraversato da
canali, offre, nell’ora del tramonto, suggestive
atmosfere e scorci pittoreschi.

VISITA GUIDATA
A TREVISO

Informazioni: Centro Guide
e Servizi Turistici tel. 0422
56470 - 348 1200427 
www.guideveneto.it
info@guideveneto.it
€ 8,00 cad. (bambini fino
ai 14 anni free); prenota-
zione necessaria entro le
ore 12 del giorno stesso

TREVISO

con partenza da Casa
dei Carraresi

ogni sabato ore 18,00
fino al 5 aprile 2009

Design del gioiello - III edizione – Inizio 2 feb-
braio 2009. Il gioiello dal punto di vista del
design: materiali, tecniche, cultura, trend, merca-
to, retail, comunicazione, progetto, modellazione,
prototipazione.
Design for Plastics - III edizione – Inizio 9 gen-
naio 2009. Lo sviluppo progettuale dell’oggetto
da produrre in plastica.
Master Universitario in Yacht Design - VIII
edizione – Inizio 2 marzo 2009. Nasce per dare
risposta a un’intensa domanda di formazione nel
settore della nautica da diporto. Il mercato della
nautica necessita infatti di professionisti con una
formazione post universitaria specialistica.

Design del gioiello

Design for Plastics

Master Universitario
in Yacht Design

Informazioni:
POLI.design
tel. 02 23997242
comunicazione@polide-
sign.net
www.polidesign.net 
Orario: dalla domenica al
giovedì 9,30-19; venerdì, .

MILANO

Politecnico

gennaio - marzo 2009

Già Scuola di Specializzazione in “Storia, analisi
e valutazione dei beni architettonici e ambienta-
li”, ha lo scopo di formare specialisti con uno
specifico alto profilo professionale nel settore
dello studio, della tutela, del restauro, della
gestione e valorizzazione del patrimonio cultura-
le architettonico e paesaggistico.

Scuola di
Specializzazione in
BENI ARCHITET-
TONICI E DEL
PAESAGGIO
Anno Accademico
2008/2009

Tutte le informazioni sono
reperibili sul sito
www2.polito.it
tel. 011 5647946
Durata: 2 anni accedemici.
Titoli di ammissione: laurea
in Architettura o Ingegneria

TORINO

Politecnico

iscrizioni entro 
il 31 dicembre 2008

il Giarch, coordinamento nazionale dei giovani
architetti italiani, promuove una mostra sull'edili-
zia residenziale pubblica e sull'abitare contem-
poraneo. Progetti esposti di:
* Ater Belluno.
* Ater Padova.
* Ater Rovigo.
* Ater Treviso.
* Ater Verona.ambientale nei fabbricati 
dell'azienda a Verona.

* Ater Vicenza.

EDILIZIA RESI-
DENZIALE PUB-
BLICA: PROTOTI-
PI E PROGETTI
SOSTENIBILI
PER UNA NUOVA
QUALITÀ DEL-
L'ABITARE

Informazioni: 
tel. 045 6703067

VERONA

ATER, piazza Pozza 1

fino al 24 dicembre

Fondato da Flavia Paulon nel 1973, il festival ebbe
per oltre due decenni grande riscontro internazio-
nale, fino alla sua cessazione nella metà degli anni
Novanta. Rifondato nel 2001 AsoloArtFilmFestival
ripropone la sua annuale rassegna di produzione
cinematografica internazionale dedicata alle arti,
intese nella molteplicità delle loro espressioni. Il
concorso si articola in sei sezioni:
• FILM SULL'ARTE 
• BIOGRAFIE D'ARTISTA 
• FILM SULL’ARCHITETTURA E DESIGN per
lavori dedicati a storia, movimenti, protagonisti
opere e progetti appartenenti al mondo dell’ar-
chitettura, dell’urbanistica e del design; 
• VIDEO ARTE e COMPUTER ART
• PRODUZIONI DI SCUOLE DI CINEMA 
• ARMONIA E TERRITORIO

AsoloArtFilmFestival
XXVIII Edizione

Informazioni: 
A.I.A.F. -
AsoloInternationalArtFestival
Foresto Vecchio, 8 – Asolo 
tel. 0423 1995235-36
www.asolofilmfestival.it 
info@asolofilmfestival.it
Partecipazione al concorso
gratuita.
Il Bando di concorso è
scaricabile dal sito.

ASOLO

Teatro Eleonora Duse

dal 28 agosto 
al 6 settembre 2009

INARCASSA 5

Laterpoint - Isola Vicentina (Vi) - Via Capiterlina 141 
tel. 0444 599011 - fax 0444 599040 - info@gruppostabila.it - www.gruppostabila.it 
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E la ricerca lo dimostra* 
Il confronto in termini di prestazioni energetiche e condizioni di benessere abitativo tra due edifici

identici – uno bioclimatico in muratura pesante l’altro con pareti e solai leggeri – ha
dimostrato che, pur con identici valori di trasmittanza termica, il fabbisogno energetico

per il riscaldamento dell’edificio in muratura pesante è inferiore del 30%. 

E questo grazie all’inerzia termica delle pareti pesanti, come
quelle in blocchi Alveolater® e Alveolater®Bio Stabila, che sono
dotate non solo di elevate qualità isolanti, ma anche di una
massa che accumula e rilascia il calore in maniera complessa,
smorzando i picchi della temperatura esterna e differendoli nel

tempo. L’inerzia termica, dimostra la ricerca, esalta le prestazioni
energetiche delle pareti tanto in inverno quanto e soprattutto d’estate,
creando le migliori condizioni di benessere abitativo con una drastica
riduzione dei consumi energetici, sia per il riscaldamento che per il
raffrescamento.

Ricerca Analisi delle prestazioni termiche dell'involucro in laterizio valutate in regime dinamico nel sistema edificio in un contesto climatico mediterraneo patrocinata dal Consorzio Alveolater® e dal Dipartimento di architettura e pianificazione territoriale dell'Università
di Bologna. La ricerca ha confrontato le prestazioni energetiche e le condizioni di benessere abitativo di un edificio in muratura “pesante” realizzato secondo criteri bioclimatici e di uno “leggero”. L'analisi dei fabbisogni energetici per riscaldamento è stata condotta
mediante simulazione in regime dinamico (Energy plus) e con l'ausilio di tre strumenti informatici operanti in regime stazionario (Casaclima, Edilclima, EcoDomus). Il progetto dell’edificio è dello Studio Ricerca & Progetto, Mingozzi, Galassi e Associati in Bologna.

Soddisfa i 

valori per l’anno

2010
dei decreti

192/2005

311/2006

Parete in blocchi Alveolater® Stabila 38(1)

• spessore complessivo cm 41,5

Trasmittanza U(2) 0,33 W/m2K

Peso parete 415 kg/m2

Potere fonoisolante 54 dB

Resistenza al fuoco R.E.I.min. 180

(1) Posti in opera con malta termica e intonaco isolante. 
(2) Valore determinato sulla base della norma Uni En 1745:2005. 
Alla verifica di Glaser la parete non forma condensa.

Blocchi Alveolater®Stabila 38. Scheda di valutazione termoigrometrica 

Riduzione dei consumi del 30%?
Il segreto sta nell’inerzia termica
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Aggiornamento indici ISTAT e Tassi
(Indici, costi di costruzione e saggi di interesse)

DESCRIZIONE PERIODO VALORI
Rivalutazione equo canone immobili agosto 07 - agosto 08 2,925 (75% di 3,9)
ultimati entro il 31.12.1975

Rivalutazione biennale immobili a uso diverso agosto 06 - agosto 08 4,125 (75% di 5,5)

Numero indice dei prezzi al consumo per agosto 2008 135,5
le famiglie di operai e impiegati

Indice costo costruzione fabbricato residenziale marzo 2008
- Generale 129,0
- Mano d’opera 131,4
- Materiali 127,0
- Trasporti e noli 127,9

Indice costo costruzione capannone industriale dicembre 2007 139,1

Indice costo costruzione di un tronco stradale dicembre 2007 senza tratto galleria
146,2

con tratto galleria
146,2

Adeguamento tariffa urbanistica luglio 2008 1592,4

Trattamento di fine rapporto agosto 2008 3,105463%

Tasso Ufficiale di Riferimento dal 10 dicembre 2008 2,50%

Tasso di interesse legale dall’1.1.2008 3,00%

Tasso interesse ritardi pagamenti commerciali 1.7.2008 - 31.12.2008 11,10%

Costo chilometrico
Rimborso spese con autovettura propria:

Attuale € 0,72 dal 17-07-08 € 0,57 dal 12-10-99
€ 0,65 dal 01-01-06 € 0,49 dal 14-10-97
€ 0,60 dal 18-01-02 € 0,44 dal 01-05-93

Autorità Lavori Pubblici
Utilizzazione del criterio 
dell'offerta economicamente
più vantaggiosa
Il Consiglio dell'Autorità per la vigilanza sui
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, lo
scorso 6 novembre ha depositato la determina-
zione n. 5 dell'8 ottobre 2008 recante "Utilizzo
del criterio dell'offerta economicamente più van-
taggiosa negli appalti dì lavori pubblici".
L'Autorità, in riferimento a quanto previsto nell'ar-
ticolo 81 del Decreto Legislativo n. 163/2006
(Codice dei contratti pubblici relativi a lavori; ser-
vizi e forniture in attuazione delle direttive
2004/17/CE e 2004/18/CE), ha ritenuto opportu-
no fornire alcuni indirizzi di carattere operativo e
ha confermato che:
• la scelta del criterio di aggiudicazione rientra
nella discrezionalità tecnica delle stazioni
appaltanti che devono valutarne l'adeguatezza
rispetto alle caratteristiche oggettive e specifi-
che del singolo contratto, applicando criteri
obiettivi che garantiscano il rispetto dei principi
di trasparenza, di non discriminazione e dì pari-
tà di trattamento e che assicurino una valuta-
zione delle offerte in condizioni di effettiva con-
correnza;
• il criterio del prezzo più basso può reputarsi
adeguato al perseguimento delle esigenze del-
l'amministrazione quando l'oggetto del contrat-
to non sia caratterizzato da un particolare valo-
re tecnologico o si svolga secondo procedure
largamente standardizzate;
• il criterio dell'offerta economicamente più van-
taggiosa può essere adottato quando le carat-
teristiche oggettive dell'appalto inducano a rite-
nere rilevanti, ai fini dell'aggiudicazione, uno o
più aspetti qualitativi, quali, ad esempio, l'orga-
nizzazione del lavoro, le caratteristiche tecni-
che dei materiali, l'impatto ambientale, la meto-
dologia utilizzata.

Ricordiamo che l'articolo 81, comma 1, del D.lgs.
n. 163/2006 prevede che, nei contratti pubblici,
la scelta della migliore offerta si basa, alterna-
tivamente, sul criterio del prezzo più basso o sul
criterio dell'offerta economicamente più vantag-
giosa e che, ai sensi dell'articolo 81, comma 2,
le stazioni appaltanti scelgono tra i due indicati
criteri "quello più adeguato in relazione alle
caratteristiche dell'oggetto del contratto". 
Sulla compatibilità con il diritto comunitario del
sistema di scelta della migliore offerta nei favorì
pubblici occorre ricordare che la Corte di
Giustizia che, con la sentenza del 7 ottobre 2004,
procedimento C-247/02, precisava che l'art. 30,
comma 1, della direttiva 93/37 deve essere inter-
pretato nel senso che "osta a una normativa
nazionale, la quale, ai fini dell'aggiudicazione
degli appalti di lavori pubblici mediante procedure
di gara aperte o ristrette, imponga, in termini
generali e astratti, alle amministrazioni aggiudica-
trici di ricorrere unicamente al prezzo più basso". 

D'altra parte l'Autorità di vigilanza, già nella
determinazione n. 6/2005, rifacendosi all'esigen-
za di una più efficace attuazione dei principio di
libera concorrenza (art. 81 Trattato UE) e alla
conseguente libertà di scelta dei criteri di aggiu-
dicazione, aveva affermato che, anche negli
appalti di importo inferiore alla soglia comunitaria
- ai quali per costante giurisprudenza della Corte
dì giustizia devono ritenersi applicabili i medesi-
mi principi generali elaborati per il soprasoglia -
deve riconoscersi alle stazioni appaltanti la liber-
tà di scelta del criterio di aggiudicazione, da
esercitarsi avendo riguardo a motivi di opportuni-
tà per ragioni di pubblico interesse.
Nella determinazione, oggetto della presente noti-
zia, l'Autorità rìbadisce che la discrezionalità della

stazione appaltante nella scelta dei criterio di ag-
giudicazione (da intendersi quale mera discrezio-
nalità tecnica e non certo amministrativa) è legata: 
• a quanto previsto nel considerando 46 della
direttiva n. 2004/18/CE, dove viene chiaramente
evidenziato come ''l’aggiudicazione dell'appalto
deve essere effettuata, applicando criteri obiet-
tivi che garantiscano il rispetto dei principi di
trasparenza, di non discriminazione e di parità
di trattamento e che assicurino una valutazione
delle offerte in condizioni di effettiva concorrenza";
• al comma 2 dell'articolo 81 del D.Lgs. n.
163/2006 in cui viene precisato che "Le stazio-
ni appaltanti scelgono, tra i criteri di cui al
comma 1, quello più adeguato in relazione alle
caratteristiche dell'oggetto del contratto."

Nella fase di elaborazione della strategia di gara,
la stazione appaltante è tenuta, dunque, a inter-
rogarsi se lo specifico interesse pubblico che
intende perseguire attraverso l'indizione della
gara sia più adeguatamente soddisfatto tenendo
conto esclusivamente del fattore prezzo o se,
invece, sia preferibile valutare una giusta combi-
nazione di elementi quantitativi e qualitativì delle
offerte. Una valutazione di tal fatta, poi, deve
tener conto delle caratteristiche dei lavori messi
a gara, posto che è da essi che "può ricavarsi se
siano o meno prevalenti gli elementi legati agli
aspetti qualitativi rispetto al dato puramente
numerico", come affermato dalla V sezione del
Consiglio di Stato, nella sentenza n. 2848 del 9
giugno 2008, per un appalto di servizi e che,
stante l'identità di ratio, non può non ritenersi
pienamente applicabile anche ai lavori.

La scelta, quindi, del criterio dell'offerta economi-
camente più vantaggiosa deve essere presa in
considerazione quando le caratteristiche oggetti-
ve dell'appalto inducano a ritenere rilevanti, ai
fini dell'aggiudicazione, uno o più aspetti qualita-
tivi. In questo caso l'amministrazione potrà rite-
nere che l'offerta più vantaggiosa per la specifica
esigenza sia quella che presenta il miglior rap-
porto qualità/prezzo. 
Può essere di fondamentale ausilio, ai fini di tale
valutazione, l'esame della rilevanza, all'interno
dello specifico contratto, dei fattori indicati, a tito-
lo esemplificativo, dall'art. 83 del D.Lgs, n.
63/2006 quali criteri di valutazione in caso di
aggiudicazione secondo il criterio dell'offerta
economicamente più vantaggiosa; "b) la qualità;
c) il pregio tecnico; d) le caratteristiche estetiche
e funzionali; e) le caratteristiche ambientali: il
costo di utilizzazione e manutenzione; la redditi-
vità; h) il servizio successivo alla vendita; i) l'as-
sistenza tecnica; l) la data di consegna ovvero il
termine di consegna o di esecuzione; m) l'impe-
gno in materia di pezzi di ricambio: n) la sicurez-
za di approvvigionamento; o) in caso di conces-
sioni, altresì, la durata del contratto, le modalità
di gestione, il livello e i criteri di aggiornamento
delle tariffe da praticare agli utenti''.

A cura di Paolo Oreto

Realizzazione di recinzioni e muri di cinta
La realizzazione di recinzioni, muri di cinta e
cancellate può avvenire contestualmente alla
costruzione di un edificio, assentita con il mede-
simo titolo abilitativo, ovvero al servizio di un edi-
ficio preesistente, nel quadro delle opere di perti-
nenza, o, infine, indipendentemente dall'esisten-
za e dalla costruzione di un fabbricato, verifican-
do caso per caso la disciplina applicabile.

Albo Ingegneri: requisiti iscrizione
in altro settore. Necessità titolo 
accademico corrispondente 
Con la circolare n. 175 del 22.10.2008, il
Consiglio Nazionale degli Ingegneri (C.N.I.) infor-
ma gli Ordini e le Federazioni territoriali del pare-

re contrario della Direzione Generale della
Giustizia Civile in merito alla possibilità per un
ingegnere già iscritto in un settore dell'Albo di
essere iscritto in altro settore della medesima
sezione in forza del solo superamento dell'esa-
me di Stato ed in assenza del titolo di studio
richiesto ai sensi del D.P.R. 328/2001.

Tasso di mora per appaltatori OO.PP.
Il D. Min. Infrastrutture e trasporti 24.10.2008,
pubblicato nella G.U. n. 264 dell'11.11.2008, ha
provveduto a determinare il tasso di interesse di
mora da applicare ai sensi dell'art. 30 del
Capitolato generale d'appalto dei lavori pubblici
approvato con D.M. 19 aprile 2000, n. 145, per il
periodo 1 gennaio 2007-31 dicembre 2007, nella
misura del 5,95%.

Imponibilità ICI fabbricati di nuova
costruzione decorre dalla dichiara-
zione in Catasto  
Con la recente sentenza n. 24924 del 10 ottobre
2008 la Sezione Tributaria della Corte di
Cassazione ha ribadito il principio che un fabbri-
cato è tassabile ai fini dell'ICI dal momento in cui
viene iscritto in Catasto, anche se di fatto ancora
non completato o comunque inagibile.

Incentivi impianti fotovoltaici. Appli-
cazione a impianti suddivisi in sezioni
Con la delibera ARG/elt 161/08 del 17.11.2008
l'Autorità per l'energia elettrica e il gas ha integra-
to la precedente delibera ARG/elt 90/07 in mate-
ria di incentivazione della produzione di energia
elettrica da impianti fotovoltaici, al fine di consen-
tire l'accesso alle tariffe incentivanti anche ad
impianti organizzati in sezioni caratterizzate da
date di entrata in esercizio differenti e/o da diffe-
renti tipologie di integrazione architettonica.

Interventi per il paesaggio e i beni 
culturali
Con decreto ministeriale in data 24.9.2008, pub-
blicato sulla G.U. n. 270 del 18.11.2008, sono
stati individuati criteri e modalità per l'utilizzo dei
fondi destinati ad interventi a favore e per la
tutela dei beni e delle attività culturali previsti
dall'art. 60, comma 4, della L. 289/2002.

Affidamento incarichi professionali
Modalità per importi inferiori a 
100.000 Euro      
L'Autorità di vigilanza sui contratti pubblici, con il
parere n. 232 del 23.10.2008, ha fornito impor-
tanti chiarimenti in merito ai principi cui le stazio-
ni appaltanti devono attenersi nell'affidamento di
incarichi professionali di importo inferiore a
100.000 Euro.

Trattamento fiscale terreni e fabbri-
cati strumentali         
Con la risoluzione n. 434/E del 13.11.2008
l'Agenzia delle Entrate ha chiarito che lo scorpo-
ro del valore del terreno da quello del fabbricato
strumentale, previsto dall'art. 36, commi 7, 7-bis
e 8 della L. 248/2006, non si applica qualora
oggetto del trasferimento sia un immobile non
«significativo».

Rilascio del certificato di abitabilità            
Con la recente importante sentenza n. 24729 del
7.10.2008 la Corte di Cassazione ha chiarito
che, in caso di inerzia dell'amministrazione
comunale, il Giudice può disporre un accerta-
mento tecnico volto a stabilire la sussistenza
delle condizioni per l'abitabilità.

Dichiarazione annuale
obbligatoria 2007
Entro il 31 dicembre si può rettificare o
integrare la dichiarazione senza incorrere
in sanzioni, se si effettua il versamento dei
contributi dovuti entro i termini prestabiliti.
Si possono rettificare o integrare i dati già tra-
smessi presentando una nuova comunicazione
completa di tutte le sue parti e con inclusa l'e-
splicita dichiarazione che "la stessa annulla e
sostituisce quella/e precedente". 
La trasmissione della rettifica può avvenire,
indipendentemente dalla forma utilizzata per la
precedente comunicazione, esclusivamente: in
via telematica, tramite l'apposita voce di menù
su Inarcassa ON line; oppure tramite l'apposito
modello disponibile nella sezione modulistica
del sito, da inviare con raccomandata semplice.
Il presupposto per non incorrere in sanzioni -
oltre alla tempestività della dichiarazione origina-
ria - è la presentazione della rettifica entro il 31
dicembre 2008 e il pagamento dei contributi
dovuti entro i termini. E cioè:
o per gli iscritti: versamento del conguaglio
entro il 31 dicembre;

o per i non iscritti: versamento del contributo
integrativo entro il 31 agosto.

Le istruzioni per la compilazione dei modelli si
trovano sul sito Inarcassa: www.inarcassa.it

Conguaglio contributivo 
soggettivo 2007
Il pagamento dei contributi dovuti a saldo deve

avvenire, per l’anno 2007, in un’unica soluzione
entro il 31 dicembre 2008, tramite un bollettino
M.A.V., precompilato con l’importo dovuto, in
base alla dichiarazione inviata dal professionista.
L’Istituto tesoriere, Banca Popolare di Sondrio,
provvederà a inviare il bollettino almeno un
mese prima della scadenza. Tale bollettino può
essere utilizzato presso qualsiasi sportello ban-
cario o ufficio postale.
In caso di mancata ricezione o smarrimento del
bollettino dovrà essere contattato il numero
verde 800.248464 messo a disposizione dalla
Banca Popolare di Sondrio.
Attenzione! A questo proposito è importante
comunicare tempestivamente a Inarcassa ogni
cambiamento di indirizzo.

Modifiche allo Statuto Inarcassa
in merito alla promozione e
allo sviluppo dell’esercizio
della professione convalidate
da Decreto Interministeriale
Modifiche allo Statuto approvate con Decreto
Interministeriale del 30 ottobre 2008 emanato dal
Ministero del Lavoro, della Salute e delle
Politiche Sociali di concerto con il Ministero
dell’Economia e delle Finanze:

o Articolo 3, comma 5
Nell’ambito delle attività di cui al comma 1,
Inarcassa svolge, compatibilmente con le
disponibilità di bilancio e comunque nel limite
massimo dello 0,34% del gettito del contributo
integrativo risultante dall’ultimo bilancio con-
suntivo approvato, senza pregiudizio delle atti-
vità previdenziali di cui al comma 2, attività di
promozione e sviluppo dell’esercizio della libe-

ra professione dei propri associati, con parti-
colare riguardo ai giovani iscritti, anche con
l’offerta di strumenti finanziari (quali ad esem-
pio prestiti, costituzione di fondi di garanzia e
altro) e servizi.

o Regolamento di attuazione dell’art. 3,
comma 5 dello Statuto sulla attività di pro-
mozione e sviluppo dell’esercizio della
libera professione
Deliberato nel corso della riunione del
Comitato Nazionale dei Delegati del 17-18
marzo 20056 - approvato dai Ministri Vigilanti
in data 19 aprile 2007.

1. Istituire borse di studio per la frequenza di
corsi post-universitari, master, stages, ecc.

2. Favorire l’organizzazione e la partecipazione
degli associati a corsi di specializzazione abili-
tanti e di aggiornamento professionale pro-
mossi anche da istituzioni, da organismi e
associazioni di categoria, al fine di ridurre i
costi di frequenza per gli associati.

3. Promuovere l’esercizio della libera professio-
ne dei propri associati facilitando l’accesso a
banche dati, archivi, corsi di apprendimento a
distanza, ecc.

4. Facilitare l’inserimento nel mondo del lavoro
dei propri associati con servizi di tutoraggio,
consulenza, ecc.

5. Diffondere la cultura dell’ingegneria e dell’ar-
chitettura promuovendo mostre, convegni,
premi, ecc.

6. Erogare aiuti finanziari sotto la forma di prestiti
agevolati per l’acquisto di attrezzature, stru-
menti, arredi, hardware e software, tutti finaliz-
zati all’allestimento e/o al potenziamento degli
studi professionali dei propri associati e/o allo
svolgimento di incarichi professionali.

7. Promuovere convenzioni o accordi commer-
ciali per l’accesso agevolato a servizi e forni-
ture inerenti l’attività professionale.

www.inarcassa.it
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